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Il processo di integrazione europea 

1950: Le nazioni europee
cercavano di risollevarsi dalle conseguenze della seconda guerra mondiale;
affermazione della potenza Sovietica e dell’Influenza americana
In questo contesto si pensava che
mettere in comune gli interessi economici avrebbe contribuito ad innalzare i
livelli di vita, avrebbe favorito la  e
sarebbe stato il primo passo verso un'Europa più unita. 
La fusione delle produzioni di carbone
e acciaio avrebbe fatto sì che una guerra tra Francia e Germania, storicamente
rivali, diventasse – per citare Robert Schuman – "non solo impensabile, ma
materialmente impossibile". 


Comunità Economica del Carbone e dell’Acciaio
 (dal 2002 non più in vigore)
TRATTATO INTERNAZIONALE  TRA 6 paesi: 
Francia – Germania – Italia e Be-Ne-Lux 
«RISOLUTI a sostituire alle rivalità secolari 
una fusione dei loro interessi essenziali, 
a fondare con la instaurazione di una comunità economica
 la prima assise di una più vasta e più profonda
 comunità fra popoli per lungo tempo contrapposti
 da sanguinose scissioni, ed a gettare le basi 
di istituzioni capaci di orientare il destino ormai comune»
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Cosa è l'Unione Europea?

•NON è uno Stato

•NON è una federazione di Stati

•NON è un’organizzazione internazionale

•E' un ordinamento di nuovo genere, di cui fanno parte Stati, istituzioni, individui (sent. Van Gend en Loos, 1963)
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I Trattati di Roma (1957)  -  CEE ED EURATOM

Trattato Istitutivo della Comunità Economica Europea:
•Mercato unico attraverso 4 Libertà fondamentali 

•Circolazione  merci 

•circolazione lavoratori 

•circolazione servizi 

•Circolazione capitali 



Trattato di Maastricht 1992 

•Modifica dei precedenti trattati:
•il TCEE diventa TCE
•Si aggiunge un nuovo trattato TUE, che si regge su tre pilastri

•I pilastro: CEE, EURATOM, CECA

•II pilastro: Politica estera e sicurezza comune  

•III pilastro: Cooperazione in materia giudiziaria 
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La politica di allargamento
•I trattati istitutivi sono stati
modificati in occasione dell'adesione di nuovi paesi all'UE:

•1973 (Danimarca, Irlanda, Regno
Unito)

•1981 (Grecia)

•1986 (Spagna, Portogallo)

•1995 (Austria, Finlandia, Svezia)

•2004 (Repubblica ceca, Cipro,
Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia)

•2007 (Bulgaria, Romania)

•2013 (Croazia).


•Nell’ambito del primo pilastro
vieni prevista l’istituzione di una Unione monetaria (Moneta Unica)

•Requisiti: 1. il tasso di
inflazione di ogni paese non più dell’1,5%

•Deficit pubblico non superiore al
60% del PIL (Italia 120%)

•Dal 1 gennaio 1999  passaggio all’EURO

•N.B. solo 18 stati membri
dell’UEM (Austria, Belgio, Cipro, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania,
 Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Portogallo, Slovacchia, Slovenia e Spagna) 

•
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La cittadinanza europea

•I cittadini di uno Stato membro dell'UE sono automaticamente anche cittadini dell’UE.

•La cittadinanza dell'Unione si
aggiunge alla cittadinanza nazionale e non la sostituisce. 

• I cittadini dell'Unione godono
dei diritti e sono soggetti ai doveri previsti nei trattati. 
Essi hanno tra l'altro: 
 a) il diritto di circolare e di soggiornare
liberamente nel territorio degli Stati membri; 
b) il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del
Parlamento europeo e alle elezioni comunali nello
 Stato membro  in cui risiedono, alle
stesse condizioni dei cittadini di detto Stato


Il fallimento del trattato di Lisbona
•Idea di sostituire i trattato con
una vera e propria costituzione con una carta dei diritti fondamentali 

•Approvazione bocciata da Francia
e Paesi Bassi (mediante referendum popolare)

•Nuova modifica dei trattati:
Trattato di Lisbona 2007  e introduzione
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea 
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Parlamento europeo e alle elezioni comunali nello
 Stato membro  in cui risiedono, alle
stesse condizioni dei cittadini di detto Stato


Il fallimento del trattato di Lisbona
•Idea di sostituire i trattato con
una vera e propria costituzione con una carta dei diritti fondamentali 

•Approvazione bocciata da Francia
e Paesi Bassi (mediante referendum popolare)

•Nuova modifica dei trattati:
Trattato di Lisbona 2007  e introduzione
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea 





Le istituzione europee

•Consiglio Europeo 
•Consiglio dei Ministri
•Parlamento Europeo 
•Commissione 
Corte
di Giustizia 


Il Parlamento Europeo
•Ruolo: organo legislativo dell’UE
eletto a suffragio universale con competenze di vigilanza e di bilancio, durata
5 anni
•Membri: 751 deputati (membri del Parlamento europeo)
•il numero di eurodeputati per ogni paese è
approssimativamente proporzionale alla popolazione 
di ciascuno di essi 
un paese non può avere meno di 6 o più di 96 eurodeputati
I gruppi parlamentari sono organizzati in base
allo schieramento politico, non in base alla nazionalità.






Le istituzione europee

•Consiglio Europeo 
•Consiglio dei Ministri
•Parlamento Europeo 
•Commissione 
Corte
di Giustizia 


Il Parlamento Europeo
•Ruolo: organo legislativo dell’UE
eletto a suffragio universale con competenze di vigilanza e di bilancio, durata
5 anni
•Membri: 751 deputati (membri del Parlamento europeo)
•il numero di eurodeputati per ogni paese è
approssimativamente proporzionale alla popolazione 
di ciascuno di essi 
un paese non può avere meno di 6 o più di 96 eurodeputati
I gruppi parlamentari sono organizzati in base
allo schieramento politico, non in base alla nazionalità.






Cosa fa il parlamento Europeo?
•adotta la legislazione dell'UE,
insieme al Consiglio dell'UE, sulla base delle proposte
della Commissione europea
•decide sugli accordi
internazionali

•svolge un controllo democratico
su tutte le istituzioni dell’UE

•elegge il presidente della
Commissione e approva la Commissione in quanto organo. Può votare una
mozione di censura, obbligando la Commissione a dimettersi 
•esamina le petizioni dei cittadini e avvia indagini
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Il Consiglio dei Ministri 

•Nel Consiglio i ministri dei governi di ciascun paese dell'UE si incontrano per discutere, modificare e adottare la legislazione e coordinare le politiche. Sono autorizzati a impegnare i rispettivi governi a perseguire le azioni concordate in tale sede.
•Assieme al Parlamento europeo, il Consiglio è il principale organo decisionaledell'UE.
•Non va confuso con:
•il Consiglio europeo - riunione trimestrale in cui i leader dell'UE si incontrano per delineare in senso ampio le direttrici politiche dell'Unione
•il Consiglio d'Europa - non è un'istituzione dell'UE.


Cosa fa il Consiglio?

•Negozia e adotta le leggi
dell'UE, assieme al Parlamento europeo basandosi sulle proposte
della Commissione europea
•coordina le politiche dei paesi dell'UE
•elabora la politica estera e
di sicurezza dell'UE sulla base degli orientamenti del Consiglio
europeo
•firma accordi tra l'UE e altri paesi o organizzazioni internazionali
•approva il bilancio annuale dell'UE insieme al Parlamento europeo.
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La Commissione Europea

•Ruolo: promuove l’interesse generale
dell’UE proponendo la legislazione e assicurandone il rispetto e attuando le
politiche e il bilancio dell’UE
•Membri: un gruppo o
"collegio" di commissari, uno per ciascun paese dell’UE (27)


•La Commissione è l’unica istituzione dell’UE a presentare al Parlamento europeo e al Consiglio disposizioni legislative da adottare e:
•tutela gli interessi dell’UE e
dei suoi cittadini su questioni che non possono essere gestite efficacemente a livello nazionale

•Stabilisce le priorità di spesa
dell’UE, unitamente al Consiglio e al Parlamento.

•insieme alla Corte di giustizia
garantisce che il diritto dell’UE sia correttamente applicato in tutti i paesi
membri.





La Commissione Europea

•Ruolo: promuove l’interesse generale
dell’UE proponendo la legislazione e assicurandone il rispetto e attuando le
politiche e il bilancio dell’UE
•Membri: un gruppo o
"collegio" di commissari, uno per ciascun paese dell’UE (27)


•La Commissione è l’unica istituzione dell’UE a presentare al Parlamento europeo e al Consiglio disposizioni legislative da adottare e:
•tutela gli interessi dell’UE e
dei suoi cittadini su questioni che non possono essere gestite efficacemente a livello nazionale

•Stabilisce le priorità di spesa
dell’UE, unitamente al Consiglio e al Parlamento.

•insieme alla Corte di giustizia
garantisce che il diritto dell’UE sia correttamente applicato in tutti i paesi
membri.





Le Competenze dell'UE
•-competenze esclusive (solo l’UE
può legiferare) (concorrenza, politica monetaria, 

•Competenze concorrenti con gli
Stati (ambiente, trasporti ecc) (gli Stati membri possono agire soltanto se l'UE ha scelto di non
farlo)
•Competenze di sostegno e
coordinamento delle competenze degli Stati (es. Istruzione)

•PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’

•PRINCIPIO DI PROPORZIOALITA’



Gli Atti dell'UE 
•Regolamenti: atti di portata generale,
obbligatori e direttamente applicabili in tutti
gli Stati membri
•Regolamento generale sulla
protezione dei dati ( General Data Protection Regulation GDPR),  regolamento (UE) n.
2016/679  in materia di trattamento dei dati personali e
di privacy, 
•Direttive: Le direttive vincolano uno
Stato membro a determinati obiettivi, lasciando lo stato libero di scegliere lo
strumento più idoneo per raggiungerli
•ES: DIRETTIVA 2008/115/CE DEL
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 16 dicembre 2008  recante norme e procedure comuni applicabili
negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è
irregolare 
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FOCUS: Le politiche di coesione






La politica di coesione dell’Unione europea è un ambito particolarmente interessante nel quale osservare l’evoluzione dei rapporti tra Unione e Stati membri in un’ottica di federalismo cooperativo: come rilevato, «it is the most redistributive EU policy area of the EU budget»  e, al contempo, «it is the paradigm case of EU multi-level governance».
	I primi due strumenti di stampo solidaristico sono stati introdotti con il Trattato di Roma del 1957, che ha istituito due Fondi: il Fondo sociale europeo (FSE) e il Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG, sezione orientamento).
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	Nonostante la creazione di una politica di coesione fosse in discussione già a partire dagli anni Sessanta, due fattori diedero lo stimolo decisivo per la creazione del Fondo: le prospettive di sviluppo verso l’UEM, che avrebbe inevitabilmente accentuato le disparità regionali, e il primo allargamento con l’ingresso di Irlanda e Regno Unito nella Comunità, segnato dalla ne­cessità, soprattutto da parte della prima, di sostenere le proprie politiche di sviluppo economico.



	La dimensione territoriale della politica di coesione si è evoluta, invece, solo a partire dagli anni Settanta, con l’introduzione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), con l’obiettivo di favorire la coesione economica, sociale e territoriale e di ridurre le disuguaglianze regionali, an­che alla luce dell’art. 2 Trattato CEE, che assegnava alla CEE il compito di promuovere «uno sviluppo armonioso delle attività economiche nel­l’insieme della Comunità» .
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•  Accanto al FESR, vennero introdotti poi anche altri strumenti di coesione: i Programmi Integrati del Mediterraneo  che, similmente al primo, erano dei conditional grants-in-aid e rispondevano, ancora una volta, alle esigenze derivanti da una nuova fase dell’allargamento: l’ingresso della Grecia, che aveva chiesto un sostegno ad hoc insieme agli altri Stati del­l’area mediterranea. Inoltre, significativamente, l’art. 23 dell’Atto Unico Europeo (AUE), nel 1986, ha inserito cinque nuove previsioni nel TCE: dall’art. 130, lett. a), all’art. 130, lett. e).



•  Il FESR era un fondo relativamente piccolo, la cui entità ammontava solo al 5% del budget della Comunità, ed anche per questa ragione non fu accolto in maniera del tutto positiva in dottrina ; tuttavia, esso diede avvio in maniera decisiva allo sviluppo della politica di coesione che si sarebbe evoluta da lì ad oggi attraverso alcuni turning points : dalle riforme del 1979 e 1984, fino alla decisiva riforma del 1988 e via via fino ad arrivare alle sfide della politica di coesione nel contesto contemporaneo.
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•  	Nel 1988, con il regolamento 2052/88, viene, infine, introdotto un framework comune per la gestione dei tre fondi di coesione (FESR, FES e il FEOGA) che determinava così la nascita della politica di coesione. In particolare, erano introdotti alcuni principi comuni fondamentali, come quello della “additionality”, in base al quale i fondi europei avrebbero dovuto aggiungersi e non sostituirsi ai fondi nazionali in materia di sviluppo regionale; il principio della partnership, che prevedeva il coinvolgimento dei governi subnazionali e di altri stakeholder di natura economica e sociale; e il principio della programmazione multi-annuale dei fondi in esame.
•  	Dopo questa fase iniziale di creazione e definizione degli strumenti della politica di coesione, analizzando lo sviluppo della stessa la dottrina  ha individuato tre fasi, rispettivamente di sperimentazione (dal 1994 al 2013), di espansione (dal 2014 al 2020) e di consolidamento (post-2020).
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•  	Dopo questa fase iniziale di creazione e definizione degli strumenti della politica di coesione, analizzando lo sviluppo della stessa la dottrina  ha individuato tre fasi, rispettivamente di sperimentazione (dal 1994 al 2013), di espansione (dal 2014 al 2020) e di consolidamento (post-2020).





•  Il rapporto tra entità regionali e Unione europea è stato spesso descritto in termini di cecità della seconda rispetto alle prime. In effetti, osservando la dimensione istituzionale delle regioni, si trova una prova di questa “cecità”, poiché esigui spazi di intervento sono lasciati alle entità subnazionali nel quadro istituzionale dell’Unione, sia dal punto di vista della loro partecipazione alla determinazione delle politiche europee, sia rispetto al loro accesso, per molti aspetti ancora troppo limitato, alla Corte di Giustizia. 
•  	Ciò non deve sorprendere, almeno se si guarda ai paesi fondatori dell’Unione, tra i quali solo la Germania era espressione di un sistema federale a pieno titolo. All’epoca della creazione della Comunità Economica Europea (CEE), l’Italia aveva istituito solo le cinque regioni a statuto speciale. 



Il PROCESSO 
DI INTEGRAZIONE EUROPEA 
E GLI STATI NAZIONALI












•  Il rapporto tra entità regionali e Unione europea è stato spesso descritto in termini di cecità della seconda rispetto alle prime. In effetti, osservando la dimensione istituzionale delle regioni, si trova una prova di questa “cecità”, poiché esigui spazi di intervento sono lasciati alle entità subnazionali nel quadro istituzionale dell’Unione, sia dal punto di vista della loro partecipazione alla determinazione delle politiche europee, sia rispetto al loro accesso, per molti aspetti ancora troppo limitato, alla Corte di Giustizia. 
•  	Ciò non deve sorprendere, almeno se si guarda ai paesi fondatori dell’Unione, tra i quali solo la Germania era espressione di un sistema federale a pieno titolo. All’epoca della creazione della Comunità Economica Europea (CEE), l’Italia aveva istituito solo le cinque regioni a statuto speciale. 



Il PROCESSO 
DI INTEGRAZIONE EUROPEA 
E GLI STATI NAZIONALI












•  	Gli altri Stati membri – Francia, Paesi Bassi, Lussemburgo e Belgio – avevano una forma unitaria di Stato senza riconoscimento alcuni di unità subnazionali con poteri legislativi. Inoltre, l’organizzazione interna degli Stati membri – unitaria, regionale o federale – era considerata una questione costituzionale degli Stati membri, verso la quale la CEE, come qualsiasi altra organizzazione internazionale, doveva rimanere indifferente (Cartabia e Weiler, 1999).
•  	Un’altra storia del rapporto tra Unione Europea e Regione può essere scritta guardando al fenomeno da un’altra prospettiva, quella funzionalista che sembra rivelare una originaria consapevolezza da parte della CEE del ruolo cruciale svolto dal livello regionale per la creazione del mercato comune e per il perseguimento degli obiettivi comunitari.
•  	Il Trattato di Roma contiene, infatti, le fondamenta di questa attenzione per la dimensione regionale, anche se declinata in termini prettamente economici. Ad esempio, l’articolo 87 del trattato CE ha riconosciuto compatibili con il mercato comune gli “aiuti destinati a promuovere lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso o si abbia una grave forma di sottoccupazione” in ragione della necessità di promuovere la coesione sociale in Europa.
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•  	In quel momento, l’Italia stava affrontando i problemi causati dal divario economico tra Nord e Sud, quindi non sorprende che abbia svolto un ruolo fondamentale in questo riconoscimento dell’importanza della dimensione regionale. Già nella Conferenza di Messina del 1956 e nel “rapporto Spaak”, la delegazione italiana si adoperò per la creazione di un fondo europeo destinato a promuovere lo sviluppo delle regioni particolarmente svantaggiate e sottosviluppate della Comunità. In particolare, la delegazione italiana ha sostenuto che la presenza di regioni sottosviluppate – come le regioni dell’Italia meridionale – potrebbe mettere in pericolo la creazione del Mercato comune nel suo complesso, e ha spinto per la formazione di strumenti finanziari per aiutare lo sviluppo regionale (Fauri, 2001).
•  L’attenzione rivolta dall’Italia alla dimensione “regionale” ha favorito la creazione di due strumenti chiave per la futura politica regionale dell’UE: il Fondo sociale europeo (FSE) e la Banca europea degli investimenti. Ciò ha spianato la strada alla realizzazione della politica regionale dell’UE, uno dei capitoli di maggior successo della storia dell’integrazione europea e il lato “luminoso” della dimensione europea delle entità regionali.
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•  	In questa prima fase dell’integrazione europea, le regioni erano semplicemente destinatarie della politica dell’UE, mediata attraverso il livello nazionale. Non esistevano canali per la partecipazione regionale nella definizione delle politiche e non erano visti come interlocutori istituzionali dell’UE, ma solo destinatari passivi di decisioni prese senza di loro (Falcon, 2001, 329).
•  	Negli anni 1970, questa concezione funzionalista ha dovuto far fronte all’ascesa della dimensione istituzionale delle regioni. Sia l’Italia che il Belgio hanno intrapreso riforme istituzionali nella direzione della regionalizzazione e persino della federalizzazione delle loro strutture interne. L’Italia ha infine completato il suo processo di regionalizzazione con la creazione delle regioni ordinarie. Il Belgio ha diviso il suo territorio in tre comunità culturali, riflettendo le divisioni linguistiche del paese e forgiando le basi per la creazione delle tre regioni che sarebbero state stabilite con la riforma costituzionale del 1980.
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•  	Inoltre, l’adesione del Regno Unito e dell’Irlanda nel 1973 ha favorito la formazione di una politica regionale dell’UE più strutturata in quanto, durante i negoziati di adesione, il Regno Unito ha ottenuto assicurazioni che la politica regionale europea sarebbe stata istituita. Di conseguenza, nel 1975 è stato creato il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per sostenere lo sviluppo economico delle regioni europee più svantaggiate.
•  	Una volta che le politiche regionali sono entrate nel quadro, gli anni 1980 sono diventati il decennio d’oro per l’emersione istituzionale della dimensione regionale. Quando la Spagna è entrata nell’UE, aveva già adottato una struttura regionale all’indomani del cambio di regime; allo stesso modo l’Austria, uno Stato federale tradizionale, ha aderito all’UE, apportando nuova forza al riconoscimento della dimensione federale nell’UE.





•  	Inoltre, l’adesione del Regno Unito e dell’Irlanda nel 1973 ha favorito la formazione di una politica regionale dell’UE più strutturata in quanto, durante i negoziati di adesione, il Regno Unito ha ottenuto assicurazioni che la politica regionale europea sarebbe stata istituita. Di conseguenza, nel 1975 è stato creato il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per sostenere lo sviluppo economico delle regioni europee più svantaggiate.
•  	Una volta che le politiche regionali sono entrate nel quadro, gli anni 1980 sono diventati il decennio d’oro per l’emersione istituzionale della dimensione regionale. Quando la Spagna è entrata nell’UE, aveva già adottato una struttura regionale all’indomani del cambio di regime; allo stesso modo l’Austria, uno Stato federale tradizionale, ha aderito all’UE, apportando nuova forza al riconoscimento della dimensione federale nell’UE.





•  La presenza regionale è stata stimolata anche dalla creazione di “regioni europee”, le cosiddette “NUTS”, basate sulle unità subnazionali già esistenti negli Stati membri, al fine di gestire e assegnare i fondi della politica regionale. È interessante notare che, in caso di assenza di una divisione sub-nazionale in uno Stato membro, l’istituzione di un livello sub-nazionale è “imposta come un dato di fatto o di ‘persuasione’ politica (benefici derivanti dalla politica regionale, la cui ragion d’essere funzionale prevale di fatto sulla politica di cecità regionale)” (Palermo e Santini, 2004, 6-7).
•  	La dimensione istituzionale delle regioni corrispondeva perfettamente alla crescente rilevanza della politica regionale comunitaria. La presenza di unità regionali/subnazionali nella Comunità non era più l’eccezione, ma una caratteristica comune – anche se con peculiarità, asimmetrie e profonde differenze – degli Stati membri dell’UE.
•  	Il successo di tali relazioni ha portato ad una nuova fase di regionalizzazione della politica dell’UE, come si può vedere guardando all’attuazione del Programma integrato mediterraneo (PMI) e alla riforma dei fondi strutturali nel 1988.
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•  Questi hanno segnato un punto di svolta poiché, per la prima volta, alle regioni è stata data una “voce” nei confronti dell’UE e degli Stati membri. In particolare, con specifico riguardo alla PMI, il regolamento del Consiglio n. 2088 del 23 luglio 1985 ha previsto l’effettivo coinvolgimento degli enti subnazionali nell’elaborazione e nell’attuazione delle decisioni europee, stabilendo così un rapporto diretto tra le regioni e la Commissione, senza che il livello statale svolga un ruolo di intermediario (Chieffi, 2004). Seguendo simili linee partecipative, nel 1988 i fondi strutturali sono stati riformati facendo del “partenariato” un pilastro della governance dei fondi. Ciò ha comportato una forma di cooperazione trilaterale tra la Commissione, gli Stati membri e le regioni per la progettazione, la gestione e l’attuazione dei fondi strutturali.
•  	Le esigenze connesse all’attuazione dei fondi strutturali hanno favorito importanti cambiamenti negli Stati membri incoraggiando il decentramento e la regionalizzazione (Scott, 1999, 639). In alcuni casi, le aree socio-economiche, individuate a fini statistici per l’esecuzione delle politiche europee, le già citate NUTS, si sono evolute in entità politiche regionali (Palermo e Santini, 2004).
•  Questo processo di “europeizzazione” è ancora più evidente con l’adesione dei paesi dell’Est. Nonostante il fatto che la fornitura di entità regionali o sub-nazionali non facesse parte dei criteri di Copenaghen – confermando l’indifferenza dell’UE nei confronti dell’organizzazione interna del potere (dei suoi Stati membri) – livelli di governo sub-nazionali sono stati istituiti in Ungheria, Polonia e Repubblica Ceca (Palermo e Parolari, 2013).
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L'UE  e le crisi
•L’UE è continuamente sottoposta
alle tensioni tra la sovranità statale degli Stati membri e le sue aspirazioni
federali. 

•Crisi Economica 

•Crisi migratoria 

•Crisi della Rule of law in Polonia e Ungheria 

•Brexit: L’articolo 50 del trattato di
Lisbona dice che ogni stato membro può decidere di ritirarsi
dall’Unione europea conformemente alle sue norme costituzionali. 
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•La crisi economica e la sua gestione hanno avuto un impatto dirompente tanto sull’ordinamento UE che sugli ordinamenti interni, tale da poter dire che si tratta si una «mutazione costituzionale»

•Nel 2009 è scoppiata la crisi
economica in Europa, che in particolare ha assunto il carattere di crisi del
debito sovrano

La crisi ha reso le riforme economiche e finanziarie una priorità per l'UE,
gettando ombre sullo sviluppo sociale e sostenibile
Grecia: 2010
Portogallo 2011; Irlanda 2011


•  IL PROBLEMA DELLA GOVERNANCE ECONOMICA EUROPEA
 il “peccato originale” del Trattato di Maastricht (la separazione tra politica 				     
     monetaria ed economica).

2. L'art. 125 TFUE (nessuna clausola di salvataggio)
L'Unione non è responsabile né assume gli impegni dei governi centrali, delle
autorità regionali, locali o di altra natura pubblica, degli altri organismi di
diritto pubblico o delle imprese pubbliche di qualsiasi Stato membro, fatte
salve le garanzie finanziarie reciproche per l'esecuzione congiunta di un
progetto specifico. 
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•  Uno Stato membro non è responsabile né assume gli impegni delle amministrazioni centrali, degli enti pubblici regionali, locali o di altro tipo, di altri organismi di diritto pubblico o di imprese pubbliche di un altro Stato membro, fatte salve le garanzie finanziarie reciproche per l'esecuzione congiunta di un progetto specifico. 
•  Il Fondo europeo di stabilità
	finanziaria (EFSF) è stato creato come meccanismo temporaneo di 		         		          risoluzione delle crisi dagli Stati membri dell'area dell'euro nel giugno 2010. L'EFSF ha fornito assistenza finanziaria a Irlanda, Portogallo e Grecia. 
•  L'assistenza èstata finanziata dall'EFSF attraverso l'emissione di obbligazioni e altri strumenti di debito sui mercati dei capitali.
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•Con sede in Lussemburgo
("société anonyme" secondo la legge lussemburghese)

17 Azionisti: Austria, Belgio, Cipro, Estonia, Finlandia, Francia, Germania,
Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Portogallo,
Slovacchia, Slovenia, Spagna

L'EFSF ha fornito assistenza finanziaria a Irlanda, Portogallo e
Grecia

Dal 1° luglio 2013, l'EFSF non può più impegnarsi in nuovi programmi di
finanziamento o stipulare nuovi accordi di prestito
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•Il MES, è un meccanismo permanente e fornisce assistenza finanziaria agli Stati membri dell'area dell'euro in difficoltà o minacciati da difficoltà di finanziamento
•Trattato internazionale (nessun diritto dell'UE)

Il meccanismo europeo di stabilità può fornire assistenza finanziaria ai membri del MES che si trovano ad affrontare, o sono minacciati da, gravi problemi di finanziamento, se indispensabile per salvaguardare la stabilità finanziaria dell'area dell'euro nel suo insieme e dei suoi Stati membri. 





•Ai sensi dell'articolo 136 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la concessione di qualsiasi assistenza finanziaria nell'ambito del MES è soggetta a una rigorosa condizionalità.
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LE MISURE DI AUSTERITA' PER FRONTEGGIARE LA CRISI ECONOMICA 

•È generalmente riconosciuto che le misure di austerità hanno avuto un ampio impatto nel campo dei diritti sociali, come l'assistenza sanitaria, la protezione sociale e l'istruzione, aree che, come espresso dalla Corte costituzionale federale tedesca (Bundesverfassungsgericht) nel Trattato di Lisbona (Lissabon Urteil), appartengono al nucleo della sovranità nazionale.

Inoltre, questo impatto ha comportato una violazione dei diritti fondamentali.



•Un ambito comune di intervento dei
MoU è quello del diritto del lavoro 

Nel caso della Grecia, le sue misure di condizionalità prevedevano, tra
l'altro, una riduzione delle pensioni più elevate e una riduzione dei bonus
pasquali, estivi e natalizi e delle indennità corrisposte ai dipendenti
pubblici.

In Irlanda, il protocollo d'intesa ha stabilito l'obbligo di ridurre il livello
salariale minimo e, in Portogallo, una riduzione delle indennità di disoccupazione 
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•È generalmente riconosciuto che le misure di austerità hanno avuto un ampio impatto nel campo dei diritti sociali, come l'assistenza sanitaria, la protezione sociale e l'istruzione, aree che, come espresso dalla Corte costituzionale federale tedesca (Bundesverfassungsgericht) nel Trattato di Lisbona (Lissabon Urteil), appartengono al nucleo della sovranità nazionale.

Inoltre, questo impatto ha comportato una violazione dei diritti fondamentali.



•Un ambito comune di intervento dei
MoU è quello del diritto del lavoro 
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•Anche i diritti alla salute e all'istruzione sono stati influenzati dalle disposizioni sulla condizionalità:
i MoU per la Grecia richiedevano una riduzione della spesa farmaceutica, tagli
ai servizi sanitari e l'attuazione di una riforma globale del sistema
sanitario.

Gli obblighi che incidono sul diritto allo studio prevedevano una riduzione dei
costi e un uso più efficiente delle risorse.

In Irlanda, il protocollo d'intesa ha prescritto un aumento dei contributi
degli studenti all'istruzione terziaria.

La condizionalità includeva anche un massiccio processo di privatizzazione
delle operazioni del settore pubblico (come acqua, elettricità e servizi e
aziende di trasporto).
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•Il risultato delle elezioni politiche in Grecia e le proteste ad Atene, Madrid e Lisbona indicano che i cittadini "sperimentano una rigida disintegrazione dei loro mercati e non possono credere che l'austerità porterà a riforme sociali sostenibili".

L'impatto negativo delle misure di austerità, il diffuso malcontento tra i
paesi debitori e creditori e l'invasione dei diritti fondamentali suggeriscono
tutti la necessità di integrare l'austerità con idee per rafforzare la
dimensione sociale dell'UEM e la parte dei diritti umani dell'UE



La legittimità dei meccanismi di assistenza è stata messa in discussione in diversi casi:
- decisione del Bundesverfassungsgericht sulla legittimità del MES e del Fiscal
Compact
- Causa Pringle Causa C-370/12, (riferimento preliminare emesso dalla Corte
suprema irlandese sulla legittimità del MES)
Caso OMT: il primo rinvio pregiudiziale del BVerfG
Diverse decisioni della Corte suprema nazionale sulla legittimità del
MOU
Diverse Decisioni della CEDU (Grecia, Portogallo, Lettonia).
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ECtHR: Koufaky and Adedy v. Greece del 2013. 

•I ricorrenti hanno affermato che la riduzione dei salari e delle pensioni
prevista dalle leggi greche n. 3833/2010, 3845/2010 e 3847/2010 - che hanno
introdotto misure continuative e permanenti - equivalgono a una privazione
della proprietà, e quindi hanno dedotto una violazione dell'art. 1, Protocollo
n. 1.

Inammissibilità: ampio margine di discrezionalità (si tratta di politica
sociale + argomento di tutela dell'interesse pubblico (alla luce delle
circostanze eccezionali)
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ECtHR:  Da Conceicao Mateus and Santos Januario v. Portugal (2013).

Le doglianze dei ricorrenti riguardavano la violazione dell'art. 1, Protocollo n.
1 da misure di austerità che prevedono la riduzione delle loro ferie e sussidi
natalizi

Inammissibile: “Nel caso di specie, la Corte rileva che i tagli ai sussidi per
le festività e il Natale previsti dalla legge di bilancio dello Stato erano
destinati a ridurre la spesa pubblica e facevano parte di un programma più
ampio progettato dalle autorità nazionali e dai loro omologhi UE e FMI per
consentire al Portogallo di garantire la necessaria liquidità a breve termine
al bilancio dello Stato in vista di una ripresa economica a medio termine”
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FOCUS: BREXIT 

Recesso dall'Unione 
• Ogni Stato membro può
decidere, conformemente alle proprie norme costituzionali, di recedere
dall'Unione.
•2.  Lo Stato membro che decide di recedere notifica tale intenzione al Consiglio europeo. Alla luce degli orientamenti formulati dal Consiglio europeo, l'Unione negozia e conclude con tale Stato un accordo volto a definire le modalità del recesso, tenendo conto del quadro delle future relazioni con l'Unione. L'accordo è negoziato conformemente all'articolo 218, paragrafo 3 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Esso è concluso a nome dell'Unione dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata previa approvazione del
Parlamento europeo.
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3. I trattati cessano di essere applicabili allo Stato interessato a decorrere dalla data di entrata in vigore dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, due anni dopo la notifica di cui al paragrafo 2, salvo che il Consiglio europeo, d'intesa
con lo Stato membro interessato, decida all'unanimità di prorogare tale
termine.
4. Ai fini dei paragrafi 2 e 3, il membro del Consiglio europeo e del Consiglio che rappresenta lo Stato membro
che recede non partecipa né alle deliberazioni né alle decisioni del Consiglio
europeo e del Consiglio che lo riguardano.
5.Per maggioranza qualificata
s'intende quella definita conformemente all'articolo 238,
paragrafo 3, lettera b) del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea.
6.Se lo Stato che ha receduto
dall'Unione chiede di aderirvi nuovamente, tale richiesta è oggetto della
procedura di cui all'articolo 49.
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•The declaration has confirmed that 48.1% of votes (16,141,241) were cast in favour of REMAIN and 51.9% of votes (17,410,742) were cast in favour of LEAVE”.

•https://www.electoralcommission.org.uk/i-am-a/journalist/electoral-commission-media-centre/news-releases-referendums/official-result-of-the-eu-referendum-is-declared-by-electoral-commission-in-manchester

•Il 31 Dicembre 2020 UK esce dall’Unione Europea e diviene paese Terzo. 

•Problemi: Irlanda; Scozia 






•The declaration has confirmed that 48.1% of votes (16,141,241) were cast in favour of REMAIN and 51.9% of votes (17,410,742) were cast in favour of LEAVE”.

•https://www.electoralcommission.org.uk/i-am-a/journalist/electoral-commission-media-centre/news-releases-referendums/official-result-of-the-eu-referendum-is-declared-by-electoral-commission-in-manchester

•Il 31 Dicembre 2020 UK esce dall’Unione Europea e diviene paese Terzo. 

•Problemi: Irlanda; Scozia 






LA CRISI DELLA RULE OF LAW 

•«L'Unione europea è una comunità di diritto e valori in cui lo Stato di diritto occupa un posto di rilievo. Lo stato di diritto è la spina dorsale delle moderne democrazie costituzionali e garantisce che tutti i poteri pubblici agiscano entro i limiti stabiliti dalla legge, in conformità con i valori della democrazia e dei diritti fondamentali e sotto il controllo di tribunali indipendenti e imparziali»
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LA NOZIONE DI STATO DI DIRITTO

•Lo Stato di diritto comprende una serie di principi di carattere formale e procedurale, relativi al modo in cui una comunità è governata. 

•Principi formali: 
generalità, chiarezza, pubblicità, stabilità e prospettiva delle norme che governano una società. 

•Principi procedurali:
 i processi mediante i quali queste norme sono amministrate e le istituzioni, come i tribunali e un potere giudiziario indipendente, che la loro amministrazione richiede. 
•Per alcuni aspetti, lo Stato di diritto comprende anche alcuni ideali sostanziali come la presunzione di libertà e il rispetto dei diritti di proprietà privata.
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CRISI DELLO STATO DI DIRITTO 

•Art. 2 TUE :L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze. 
Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini.


•Processo di
costituzionalizzazione dell’UE: 
da organizzazione economica – con un fine politico -  a entità
«quasi-costituzionale» 

•Costituzionalismo dell'UE: 

combinazione di democrazia +  Stato di diritto +  diritti umani 
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Criteri di Copenhagen 

•Criterio politico (presenza di istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani, il rispetto delle minoranze e la loro tutela);
• criterio economico (esistenza di un’economia di mercato affidabile, con la capacità di far fronte alle forze del mercato e alla pressione concorrenziale all’interno dell’Unione); 
•criterio dell’acquis comunitario (attitudine necessaria per accettare gli obblighi derivanti dall’adesione e, segnatamente, gli obiettivi dell’unione politica, economica e monetaria). 
•Affinché il Consiglio europeo possa decidere di aprire i negoziati, deve risultare rispettato innanzi tutto il criterio politico.
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Crisi dello Stato di Diritto in Ungheria e Polonia 
•Ungheria e Polonia: spesso definite crisi dello "stato di diritto" 
•I principi essenziali dello stato di diritto sotto attacco: Indipendenza giudiziaria 
•Problemi democratici: leggi elettorali, pluralismo mediatico
problemi relativi ai diritti umani: asilo e migrazione, diritti delle minoranze, libertà accademica (diritto CEU), libertà di associazione 
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•Criteri di Copenaghen: 

Prima dell’accesso gli Stati devono dimostrare di rispettare i valori fondanti dell’Unione (condizionalità).
Dopo l’accesso, non c’è un controllo formale dei criteri di Copenaghen.

Cosa succede se uno Stato viola i valori fondanti dell’UE? 

Prima dell'adesione: 
•Prima dell'adesione:
condizionalità politica;Monitoraggio costante 

•Dopo l'adesione: Nessuna
condizionalità, Nessun monitoraggio costante 

•Gli strumenti esistenti si sono rivelati poco efficaci
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• Ulteriori "vincoli costituzionali" dopo l'adesione:

- Competenze
limitate dell'UE (principio di attribuzione
-
Rispetto dell'identità nazionale e costituzionale (art. 4.2 TUE)



STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELL'UE: 

•Art. 7 TEU

•Procedura di Infrazione (Art. 258 TFEU)

•Rinvio pregiudiziale dalla corti
nazionali (Art. 267
 TFEU)

•Commission Rule of Law Framework

•Council Rule of Law
Dialogue

•Strumenti di monitoraggio 

•Nuovo strumento della Rule of
law conditionality
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ARTICOLE 7 TUE

Art. 7: Il Consiglio europeo, deliberando all'unanimità su proposta di un terzo degli
Stati membri o della Commissione europea e previa approvazione del Parlamento europeo, può constatare l'esistenza di una violazione grave e persistente da parte di uno Stato membro dei valori di cui all'articolo 2, dopo aver invitato tale Stato membro a presentare osservazioni. 3. Qualora sia stata effettuata la constatazione di cui al paragrafo 2, il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può decidere di sospendere alcuni dei diritti derivanti allo Stato membro in questione dall'applicazione dei trattati, compresi i diritti di voto del rappresentante del governo di tale Stato membro in seno al Consiglio
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PROCEDURA DI INFRAZIONE 

•La Commissione, quando reputi che uno Stato membro abbia mancato a uno degli obblighi a lui incombenti in virtù dei trattati, emette un parere motivato al riguardo, dopo aver posto lo Stato in condizioni di presentare le sue osservazioni.
•Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale parere nel termine fissato dalla Commissione, questa può adire la Corte di giustizia dell'Unione europea.
•Strumento “giuridico”: decide la Corte 
•Applicabile solo nell'ambito di applicazione del diritto dell'Unione" – dove l'UE ha competenze legislative 
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REGOLAMENTO CONDIZIONALITA' 2020/2092

•Sospensione dei fondi Europei per gli stati che non rispettano lo stato di diritto; 
•Tensione rispetto al tema della sovranità statale  e delle competenze
dell’UE.
•Condizionalità dello Stato di
diritto" 

•La Commissione ha proposto nel giugno 2018 un nuovo regolamento: Sospensione dei finanziamenti dell'UE in caso di violazioni dello stato di diritto che arrecano danno al bilancio o agli interessi finanziari dell'Unione. 

•Idea: Ungheria e Polonia ricevono
grandi somme dai fondi strutturali dell'UE: la minaccia di sospensione può
cambiare il comportamento
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Comparazione UE /USA 
USA: 
•Costituzione Federale
•Federalismo come forma di tutela delle libertà “locali” dei cittadini: no taxation without rapresentation
•(dopo il XIV Em) maggiore competenza dello Stato Federale
Interstate Commerce Clause, Due Process of Law Clause
Problema: Polarizzazione sociale/ Tensioni S/SF
•Unione non federale

EUROPA:
•Processo federale: fine politico (pace tra i popoli) mezzo economico (mercato unico): uniti nella diversità
•(dopo Maastricht) maggiore competenza dell’Unione
•Sussidiarietà
Problema: Crisi dello scopo politico dell’Unione (crisi della rappresentanza)/ TENSIONI SM/EU
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•(dopo Maastricht) maggiore competenza dell’Unione
•Sussidiarietà
Problema: Crisi dello scopo politico dell’Unione (crisi della rappresentanza)/ TENSIONI SM/EU
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